
5BRANDUANI. Sulla prima
rete sta a guardare la tra-

iettoria(nonforte,seppure an-
golata),senzaabbozzarel’inter-
vento. Sugli altri gol non sem-
bracolpevole.

5.5RANELLUCCI.Coinvol-
to nel tracollo del re-

parto arretrato,pur senzaave-
regrosseresponsabilitàindivi-
duali.

5LEONARDUZZI. Magna-
ghi, bergamasco di Lovere,

loinguaia,primaconuncolpodi
testa in mischia, su punizione a
spiovere, poi liberandosi dalla
marcatura,efacendositrovare
liberoperiltoccodel2-0.

5.5TANTARDINI.Pernien-
tefortunato,inquesto

avvio di stagione: infortuni, au-
toreti, espulsioni e rigori con-
tro.L’exdell’Atalantadevepas-
saredallaMadonnadiCaravag-
gio.

5FABRIS. Incide negativa-
mente sui due gol iniziali

delVenezia.Scienzalosostitui-
sceal45’.

5.5ZERBO. Entra all’inizio
dellaripresa, iniziabe-

ne,poinonincidepiùditanto.

6BRACALETTI. Corre meno
delsolito,ancheseicompa-

gnilotrovanounpo’ovunque.

6PINARDI. Lavora la solita
quantità di palloni. Indiriz-

zaunpregevolecrossversoAb-
bruscato,che prendela traver-
sa.

6CAVION. Generoso e intra-
prendente. Combatte e va

al tiro, senza inquadrare lo
specchio. Nel finale lascia a Di
Benedetto(s.v.).

5.5BROLI. Assume un at-
teggiamento pruden-

te,limitandoglisganciamenti.Il
movimentodegliattaccantiav-
versari lo costringe a rimanere
intrincea.

5.5JUAN ANTONIO. Insi-
ste troppo nella ricer-

cadellasoluzionepersonale.

5.5ROMERO.Disputal’ul-
tima mezz’ora. Nono-

stante la statura (due metri),
spizzicasolounpallonealto.

6ABBRUSCATO. Traversa in
acrobazia,gol su punizione

(morbida parabola a scavalca-
relabarriera).Inaltrepartitesa-
rebbestatoorocolato.

Lepagelle

AVenezia incassaun pesante1-4 per ilterzo«ko» intretrasferte
Garachiusa giànelprimo tempocon lo0-3: inutile ilgoldi Abbruscato

ILDOPOGARA. Il presidenteamareggiato perlasconfitta

Pasinilancial’allarme:
«Subiamotroppi gol»
Scienza: «Loro hanno
un attacco formidabile»
Abbruscato: «Gli episodi
erano del tutto a sfavore»

Sergio Zanca
VENEZIA

LaFeralpiSalòaffondainlagu-
nacrollandosotto i colpimici-
dialidelVenezia, chevinceper
4-1. Nel primo tempo decide
con una doppietta Magnaghi,
bergamasco di Lovere, l’anno
scorso alla Virtus Entella (nel
girone di andata) e a Prato
(nel ritorno): colpisce due vol-
te da posizione centrale, sor-
prendendo una difesa che ha
subito in cinque gare su sei.
Unica eccezione: contro il Re-
al Vicenza, 1-0 nella giornata
d’esordio. Il 3-0 di Raimondi
rappresenta il sigillo definiti-
vo.
Nella ripresa la Feralpi Salò,

cheinprecedenzaavevainutil-
mente reclamato un rigore
per atterramento di Bracalet-
ti, ha una reazione, segna con
Abbruscatosupunizione,sfio-
ra il secondo gol, ma nel finale
subisce ancora, per un rigore
fasullo. Ma al di là del ramma-
rico per talune decisioni arbi-

trali, la Feralpi Salò si dimo-
straincertaepocoincisiva,pa-
gando una fase difensiva che
necessitaqualche correzione.
Fedelealmottocheunasqua-

dra che vince non si cambia,
Scienza schiera gli stessi che
domenica hanno sconfitto la
Torres. Identico il modulo: un
3-5-2, coi due terzini esterni
(Fabris, Broli) chiamati a
sprintare lungo la fascia. Il Ve-
nezia, privo di Greco, ex Pro
Vercelli, rispondecol4-3-3,ap-
plicato anche dai gardesani
nelle prime gare di campiona-
to, e poi accantonato per con-
sentireaJuanAntoniodimuo-
versi in posizione centrale, al-
le spalle di Abbruscato.
Trascorrono appena quattro

minuti, e i neroverdi sblocca-
no il punteggio. Fabris scivola
sullatrequarti,ecolpisceinvo-
lontariamente il pallone col
braccio. L’arbitro concede la
punizione. Il capitano Esposi-
to (ex Cesena, Verona e Peru-
gia)lasciapartireunospioven-
te verso l’area: nella mischia,

Magnaghi colpisce di testa, ri-
cavandone una colombella
che si insacca all’incrocio dei
pali. L’azione viene ripetuta al
19’,mastavoltaRaimondicon-
clude a lato. Bracaletti, tocca-
tosul piededaLegati, reclama
un rigore, che l’arbitro non ri-
leva, sbagliando. E al 29’ il Ve-
nezia allunga: Ghoseh, nazio-
nale della Giordania, vola sul-

la fascia e appoggia a Magna-
ghi che raddoppia.
Ilportiere,Zima,altodueme-

tri, che fa parte della Naziona-
le ceca Under 20, ribatte a pal-
me aperte un tiro dal limite di
Cavion.Eal35’ ipadroni dica-
sa calano il tris: benchè uno
deilorosiaaterra,etuttiaspet-
tino di vedere la sfera buttata
in fallo laterale, proseguono

l’azione, conBellazzini (exCit-
tadella) che serve in profondi-
tà Raimondi: scatto, e svento-
lachepiegalemaniaBrandua-
ni per il 3-0. La Feralpi Salò
non gira ma è anche sfortuna-
ta: su un cross da destra di Pi-
nardi, Abbruscato indirizza di
testa verso la porta ma centra
latraversaepoiCavionconclu-
de fuori.

NELLA RIPRESA la Feralpi Salò
dà l’impressione di reagire, e
al 7’ Abbruscato trasforma
una punizione dai 25 metri,
scavalcando la barriera col si-
nistro. Ma è un fuoco di pa-
glia.Purcorrendoqualchebri-
vido, il Venezia riesce ad am-
ministrare la manovra. E met-
te sul tavolo il poker, grazie a
una decisione incomprensibi-
le dell’arbitro, che punisce un
innocuo intervento di Tantar-
dini su Espinal (ex Atalanta e
Palazzolo) con l’espulsione e il
rigore, trasformato da Bellaz-
zini. Un gol che non cambia la
sostanza anche rende più pe-
sante il passivo per una Feral-
pi Salò che non ama le mezze
misure:o vince (incasa)o per-
de (fuori).•
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VENEZIA

Il presidente della Feralpi Sa-
lò è abbacchiato e deluso. «C’è
poco da commentare - dice
Giuseppe Pasini-. Il gol preso
a freddo ci ha un po’ condizio-
nato. Il portiere ha guardato il
pallone entrare, senza tentare
di intervenire. Rispetto alle al-
tre gare esterne abbiamo gio-
cato peggio. All’inizio della ri-
presaAbbruscato ha accorcia-
toledistanze,madopounade-
cinadiminuti ci siamodinuo-
vo fermati. Stavolta èmancata
laconvinzione. Intrasfertaab-

biamo sempre perso. Bisogna
rivederequalcosa,perchéstan-
no diventando troppi i gol su-
biti.Domenica contro il Como
allo stadio Turina non sarà un
confronto agevole».

ABBRUSCATO non condanna la
squadra:«Gliepisodisonosta-
ti completamente a sfavore -
sostiene l’attaccante -. Nel pri-
motempoilVeneziahacapita-
lizzato tutte le occasioni avu-
te.Noiabbiamodisputatouna
prova aperta e bella. Peccato
non essere riusciti a segnare.
Inalcunitratticisiamoespres-
simeglio rispetto agli avversa-
ri. Nella ripresa avremmo po-
tuto riaprirla, come col Porde-
none. In ogni caso non tornia-
moacasaconvintidiaveregio-
catopeggioodiesserepiùscar-
si. Il rigore concesso al Vene-
zia?Permec’eraquellosuBra-
caletti».
Beppe Scienza sottolinea il

valoredelVenezia«Dispongo-
no di un attacco formidabile.
Bisognaaccettareunasconfit-
ta, specialmente quando vie-
ne da una squadra molto for-

te.Bellazzini, Magnaghi e Rai-
mondihannodimostratodies-
sere decisivi ogni volta che
prendevano l’iniziativa. An-
che il loro centrocampo si è
comportato bene. Ma noi ab-
biamo sbagliato più del solito.
Avreidovutopreparare lagara
inmododiverso.Masonosem-
pre fiero dei miei ragazzi. La
partita è nata male - continua
il tecnico -. Su una punizione
sciocca, causata da una scivo-
lata di Fabris, abbiamo preso
gol su un colpo di testa nem-
menotroppoviolento.Chebef-
fa! Abbiamo reagito costruen-
do un paio di azioni pericolo-
se. Siamo però stati superati
di nuovo, nonostante avessi-
mola difesaschierata. IlVene-
zia ci ha castigato a ogni erro-
re. Il gol di Abbruscato avreb-
be potuto riaprire l’incontro.
Da lì nonabbiamo più conces-
sonulla. Il rigorenel finale?Se
c’era,amaggiorragione l’arbi-
tro avrebbe dovuto conceder-
lo anche a Bracaletti nel pri-
mo tempo. Esagerata pure l’e-
spulsionedi Tantardini».•S.Z.

© RIPRODUZIONERISERVATA

LEGAPRO.I verdeblù gardesaniconfermanoil maldi trasferta

LaFeralpiSalò
affondainlaguna
eviaggia avuoto

Ilrigore trasformato daBellazzinichehainchiodato ilrisultatosul 4-1 finaleperi lagunari FOTOLIVE Ladelusione di Branduani:unagiornata davvero no perilnumero uno dellaFeralpiSalò FOTOLIVE

Leproteste deigiocatoridi Scienza perilrosso aTantardini FOTOLIVE

IlrigorenonconcessoallaFeralpiSalòperilfallosuBracalettiFOTOLIVE

Zima
Sales
Legati
Marino
Ghosheh
Carcuro
(27’st Zaccagni)
Esposito
Espinal
Bellazzini
Magnaghi
(46’st Siega)
Raimondi
(38’st Franchini)

Venezia
(4-3-3)

Branduani
Ranellucci
Leonarduzzi
Tantardini
Fabris
(1’st Zerbo)
Bracaletti
Pinardi
Cavion
(35’st di Benedetto)
Broli
Juan Antonio
(19’st Romero)
Abbruscato
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Feralpi Salò

Note:  spettatori paganti 1.176 di cui 571 
abbonati e 605 paganti per un incasso totale 
di 6.786 euro. ammoniti Cavion (F), Carcuro, 
Ghosheh e Marino (V). Angoli: 4-1 per il Venezia. 
circa. Recupero: 1’ + 3’.

Arbitro:  Di Martino di Teramo 5

Reti: 4’ e 29’ pt Magnaghi, 35’ pt Raimondi, 7’ 
st Abbruscato, 37’ st Bellazzini (rigore)

Allenatore: 
Dal Canto
In panchina:  Fortunato, 
Cernuto, Scialpi, Varano

Allenatore: 
Scienza
In panchina:  Proietti Gaffi, 
Carboni, Belfasti, Cittadino.
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Torres-Novara 04/10 ore 14.30
Renate-LUMEZZANE 04/10 ore 15
Pro Patria-Mantova 04/10 ore 16
Monza-Giana 04/10 ore 17
Pordenone-Cremonese ore 12.30
Alessandria-Alto Adige ore 14.30
FERALPISALO’-Como ore 14.30
Bassano-Arezzo ore 16
Real Vicenza-Venezia ore 18
Pavia-AlbinoLeffe 06/10 ore 20.45

PROSSIMO TURNO: 05/10/2014

Bassano 13 6 4 1 1 13 7
Como 11 6 3 2 1 8 2
Pavia 11 6 3 2 1 12 11
Venezia 10 6 3 1 2 9 6
Real Vicenza 10 5 3 1 1 8 5
Alto Adige 10 6 3 1 2 8 6
Novara 9 6 2 3 1 8 5
Alessandria 9 6 2 3 1 9 7
FERALPISALO’ 9 6 3 0 3 10 13
Arezzo 8 4 2 2 0 5 2
Cremonese 8 6 2 2 2 8 8
Giana 8 6 2 2 2 5 5
Monza 7 5 2 1 2 7 6
Torres 7 5 2 1 2 3 4
Renate 5 5 1 2 2 6 9
LUMEZZANE 5 6 1 2 3 3 6
Pro Patria 4 6 1 1 4 6 12
Mantova 2 5 0 2 3 3 6
Pordenone 2 5 0 2 3 5 11
AlbinoLeffe 1 4 0 1 3 0 5

Alto Adige Pro Patria 2-0
Cremonese Bassano 3-4
Giana Como 1-0
LUMEZZANE Alessandria 1-1
Novara Pavia 4-0
Venezia FERALPISALO’ 4-1
Real Vicenza Renate ore 11
Torres Pordenone ore 14.30
Mantova Arezzo ore 16
AlbinoLeffe Monza ore 18

Lega Pro Girone A
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